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Belgrado 

Si precisa il contenuto politico 

i i 

misure delle 
contro Rankovic 
Celebrato con grande solennità in tutto 
il paese il 25° anniversario dell'inizio 
della lotta di liberazione contro gli ag­

gressori fascisti 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 4 

I provvedimenti presi vener­
dì dal Comitato Centrale della 
Lega dei Comunisti di Jugo­
slavia — cioè l 'accettazione 
delle dimissioni di Alexander 
Kankovic dalla Segreteria del 
Partito e dal Comitato centra­
le e da tutte le altre sue fun­
zioni. e la espulsione dal Par­
tito del capo del servizio di 
.sicurezza del lo Stato Svetoslav 
Stefanovic — vengono discussi 
in questi giorni in numerose as­
semblee delle organizzazioni 
della Lega dei Comunisti e in 
riunioni di appartenenti al ser­
vizio di s icurezza. 

La s tampa ha già riferito 
ieri e oggi lo svolgimento del­
le più importanti di queste as­
semblee . I provvedimenti del 
Comitato centralo sono stati 
accolti dappeitutto favorevol­
mente ed approvati. Nelle riu­
nioni dell'UDHA (cioè del ser­
vizio di s icurezza: il prora 
Drzavne Bezbednosti) le discus­
sioni assumono anche un aspet­
to autocritico per quanto si ri­
fer isce al le attività condanna­
te dal C.C. della Lega. 

Anche l'opinione pubblica in 
generale ha accolto con fa­
vore le decisioni del Comitato 
centrale. Noti che la condanna 
di Rankovic fosse desiderata, 
poiché egli era anche assai po­
polare e st imato, ma si con­
stata con soddisfazione come 
la Lega dei Comunisti sappia 
intervenire con la mass ima se-
xerità anche a carico dei pro­
pri dirigenti più autorevoli 
quando l'azione di alcuni di 
ess i diventa una minaccia Der 
Io sviluppo della democrazia e 
per il progresso economico e 
civi le del paese . 

La Burba commentava que­
sta sera la decis ione del C.C. 
della Lega scrivendo che « i 
comunisti hanno eliminato dal­
la loro strada un grosso osta­
colo ». Nei confronti delle for­
ze che si opporrebbero all'ap­
plicazione della riforma e al 
progredire del l 'autogestione. 
il quotidiano applica gli agget­
tivi di « stal iniste ». « polizie­
sche ». <r burocratiche ». « re­
trograde ». 

Dal commento della Barba 
risulta anche come i provvedi­
menti adottati dal C.C. della 
Lega vadano considerati co­
m e un punto di partenza jier 
un programma più generale . 
che tocca tutta la vita politica. 
economica e c iv i le jugos lava. 
« E' in corso una battaglia — 
scrive infatti il giornale — con 
la quale si conferma c h e gli 
sforzi da noi compiuti finora 
non erano p non sono m o l t i 
soltanto al l 'aumento della pro­
duzione. m a anche e soprat­
tutto alla edificazione di nuovi 
rapporti umani più liberi, più 
democratici *. 

Anche Poìitika. sebbene in­
direttamente. celebrando l'an­
niversario della guerra di li­
berazione. elio ricorre oggi . 
met te in risalto il valore del le 
decisioni del C.C. Il giornale 
ricorda il cammino sul quale 
il partito comunista ha saputo 
guidare il paese dal "11 ari og­
gi e sottolinea le battagl ie e le 
decisioni che segnarono il rag­
giungimento eli nuovi livelli di 
benessere , rli libertà e di di­
gnità e la conquista di sem­
pre più ampi e saldi diritti per 
i popoli della Jugos lav ia . Il 
g iornale chiama ciò il « filo 
rosso » della strada fin qui per­
corsa e sulla quale continuerà 
a camminare la rivoluzione. 

Sulla riunione del Comitato 
centrale ha anche parlato a lun­
go e autorevolmente il segre­
tario del la T.cga dei comunisti 
della Crna7ia. Vladimir Baka 
rie. nel corso di un comizio por 
In celebrazione della patriotti­
c a ricorrenza. Egli ha sp iegato 
come , a parole , tutti fossero a 
favore del l 'autogest ione, della 
democrazia diretta e della ri­
forma. m a c o m e poi si t on ias 
s e s empre d a c c a p o quando si 
trattava di prendere le dtci=in 
ni atte a real izzare quei prin 
c ip i : « I m m a c i n i a m o mari to e 
mogl ie in una famigl ia — ha 
detto presso a noco Bakaric — 
che decidono a s s i e m e di anda­
re al l 'estero per le vacanze . 
Questa ò l 'unità. Poi debbono 
sceg l i ere in quale paese anda­
r e : il marito propende per la 
Finlandia e la mogl ie preferi 
s c e la Grecia . E qui ha luogo 
la discussione. S iccome la mo 
gl ie f inisce sempre per spun­
tarla. decidono di andare in 
Grecia. E questa è l'unità. Poi . 
discutono se sia mccl io fare il 
v iaggio in treno o in aereo \ 
questo punto, i! marito propone 
di prendere l 'aereo per la Fin­
landia. Questo e un pò* quello 
c h e s u c c e d e v a nel nostro par­
tito ». 

Le celebrazioni dell'inizio del-
tn guerra di l iberazione hanno 
dominato le giornate di ieri e 

rli oggi (un grande monumen­
to è stato inaugurato a Jase-
novac) e in c iascuna di e s se è 
stata posta in risalto la funzio 
ne insostituibile che il partito 
comunista ha saputo svolgere 
nell'ormai lontano e decis ivo 
1941 e, da allora, in un quarto 
di secolo di storia della Repub 
blica jugoslava. 

Tra tutti i paesi che subirono 
l 'aggressione e l'occupazione 
degli eserciti fascisti , la Jugo 
s lavia è il primo a poter cele­
brare, in questo 1900, il venti­
c inquesimo anniversario del 
l'inizio della guerra di libera­
zione. Se si riflette al corso de­
gli eventi clic portarono a que­
sto risultalo, dalla rivolta popo­
lare del 27 marzo, con la quale 
veniva spazzato via il governo 
alleatosi con Hitler e Mussolini, 
fino al l 'estensione della lotta 
armata contro gli occupanti in 
tutto il paese , si vede come la 
storia della Jugoslavia sia sta­
ta la storia del realizzarsi del­
le parole d'ordine del Partito 
comunista. Questo usciva allo 
ni da venti anni di clandestini­
tà e soltanto la sua ininterrotta 
battaglia al servizio delle mas­
s e popolari jugoslave, la sua 
fedeltà ad e s s e , la sua sensibi­
lità per le es igenze più prof oli­
rle dei popoli del proprio paese 
lo avevano posto in condizioni 
di poter assumere in quel mo­
mento il ruolo di protagonista 
e di guida che ha poi saputo 
asso lvere s e m p r e con tanto 
onore e con tanto sucesso . 

Ferdinando Maurino 

Brivido a Belfast 

Lancia dal quarto piano 
un masso di cemento 

sull'auto di Elisabetta 

PRESA A CANNONATE 

NEW YORK — La sequenza dell'affondamento della petroliera 
« Alva Cape » che il guardacoste americano « Spencer » ha 
colpito con 57 cannonate. L'« Alva Cape » era stata coinvolta in 
una collisione circa un mese fa che costò la vita a 37 persone. 
Il suo rottame è stato affondato perchè ritenuto pericoloso per 
la navigazione (Telefoto AP-« l'Unità ») 

Dopo il colpo di Stato militare 

Spedizioni poliziesche 
contro il PC argentino 
I dirigenti sindacali peronisti e il movimento che fa capo a Frondizi 

propongono un regime fondato su formule corporative 

Messaggio del 

PCI al governo 
algerino nel 4° 

anniversario della 

liberazione di Algeri 
La Direzione del PCI ha inviato 

al governo della Repubblica po­
polare e democratica algerina il 
seguente messaggio augurale: 

« Nel quarto anniversario del­
l'ingresso in Algeri del GPRA 
desideriamo vi giunga il saluto 
e l'augurio dei comunisti italiani. 
Abbiamo seguito e seguiamo con 
profondo interesse gli sviluppi 
della situazione nel vostro Paese, 
dove auspichiamo che l'unità 
delie forze rivoluzionarie possa 
guidare l'eroico popolo algerino 
alla pace nel benessere, al socia­
lismo. - La Direzione del PCI ». 

Mosca 

Assenti 
i dirigenti 
dell' URSS 

al ricevimento 
della ambasciata 

degli USA 
MOSCA. 4. 

Al ricevimento offerto oggi a 
Mosca dalla Ambasciata desili 
USA. in occhione del ÌDO' anni­
versario delia rivoluzione ameri­
cana. min sono intervenuti i più 
alti dirigenti >ov.etici. Kra pre­
dente *o'.o il capo della sezione 
americana «lei Ministero degli 
K>!ITI nell'URSS. Grisiorj Kor-
menko. la cui presenza era ri-
cii.o-.tn <!a! protocollo. Si è aste-
;i no daIi'"i!iT.vnire il prò* dome 
<..-! i!r«-- i. .•> «i-I So. ir! Sali-o­
mo dell'URSS. Potinomi, mentre 
:.«i 1 -i -<!.:•! !.::ti ra,v :o-e:i:.ìre 
i; .-o.uroi.i: :•» ^onoralo >irl PCI S. 
Breznev. o :1 presidente del con­
siglio Kossichin, che si trovano 
conio è noto a Bucarest. La causa 
di queste astensioni è l'aggrava­
mento nella criminale aggressione 
portata dagli Stati Uniti contro 
il Vietnam, con i bombardamenti 
delle zone di Hanoi e Haiphong. 

• BUENOS AIRES. 4. 
Il nuovo regime militare argen­

tino, che fa capo al generale 
.Itian Carlos Ongnnia. ha lanciato 
nei giorni scorsi vaste opera­
zioni di polizia contro il Partito 
comunista e contro le organizza­
zioni di sinistra. La =ede cen­
trale del VC è stata invasa, per­
quisita e chiusa e numerosi fun­
zionari e militanti sono stati ar­
restati. Analoghe misure polizie­
sche sono state adottate nei con­
fronti della Leî a argentina per 
i diritti dell'uomo. dell'Unione 
delle.donne, del Consiglio della 
pace e dell'organizzazione dei 
giovani comunisti. 

I comunisti, che nelle scorse 
settimane avevano ripetutamente 
denunciato i preparativi del < col­
po » e avevano chiamato a lot­
tare in difesa del regime costi­
tuzionale. hanno pubblicato un co-
inimicato nel quale definiscono i3 
presa del potere da parte dei 
militari «• un crimine di lesa pa­
tria t e il generale Ongania « no 
mo di fiducia del Pentagono e 
del governo americano ». 

II rilancio della per-ecuz.one 
contro li PC. che aveva segnato 
una battuta di arresto sotto la 
amministrazione L\l:a. trova il 
suo riscontro :n ulteriori sviluppi 
do! e dialogo » tra il nuovo re­
gime e : dirigenti sindacali di 
tendenza * peroni sta *. l-a CGT 

j ha pubblicato un comunicato nel 
| quale si afferma che Ongania 
[ e ha Ix'ne interpretato i senti-
j menti rie! popolo quando ha af-
! fermato, ne! <=uo messaggio alla 

nazione, che una vera rivoluzione 
è necessaria per restituire a d i 
argentini fiducia, coscienza ed 
orcoglio j . • 

Un esponente del sindacalismo 
« peroni sta > ha dichiarato a sua 
volta aTdnterpress Services che 
« i sindacati ritenzono ciunto il 
momento per l'inserimento delle 
masse operaie nelì'ammmistra-

zione della cosa pubblica. 11 pri­
mo passo sarà la creazione di 
un Consiglio economico e sociale 
nel quale dovranno essere rap 
presentati gli operai e gli un 
prenditori, e non ci interessa se 
questo organismo potrà essere de 
finito fascista. II secondo passo 
consisterà nell'essere ammessi a 
partecipare all'elaborazione della 
politica economica nazionale. Se 
il governo è disi>o.sto a proce­
dere in questa direzione, noi lo 
appoggeremo .*>. 

Infine, il « Movimento di inte­
grazione e sviluppo > (MID). che 
fa capo all'evpresidente Fron 
dizi, ha emesso una dichiarazione 
nella quale si afferma che « il 
governo Illia non poteva so.jrav-
viverc^ e che La presa del no-
fere da parte ilei militari era 
e prevedibile ». Ora * si apre un 
nuovo periodo della \ ita na/io 
naie* . La lesi sostenuta dai fron-
diziani è che « se una politica 
è giusta, non importa chi ne «ia 
l'esecutore K che « la legalità 
non giustifica la sua difesa come 
tale, così come un governo forte 
non è di per sé una soluzione >; 
e che. in conclusione, occorre 
un'ampia convergenza < sulla ne­
cessità di trasformare le .strut­
ture nazionali, raggiungere I'ob-
Irettho delio sviluppo e. al tem­
po stesso, far convivere tutti i 
settori del paese, inriipendcn'e-
mente dalla classe. <la!!e coimn 
zioni e dalle ideologie >. 

Sulla base d: q«e~:e iTirlica 
zioni. che contorni ino illusioni e 
tare ereditarie di-! movimento 
T nazionalista > e sindacale ars^n-
tino. molti osservato"-; non o;<-Ia-
dono che il «r sio'pe -> sia desti­
nato a dar vita, a più lunaa sca­
denza. ad un redime di tipo pe-
ronista. fondato su! concor-o del­
le forze armate e di organismi 
di tipo corporativo ranpre;on!a-
tivi delle diverse tendenze do1. 
l'industria e dei sindacati. 

Sperimentati con successo 

i missili sovietici nel Pacifico 
MOSCA. 4. 

L'agenzia TASS ha annunciato 
stamane che gli esperimenti so­
vietici di razzi vettori lanc i t i nel 
pacifico por sviluppare nuovi si­
stemi spaziali sono stati con­
clusi con successo. 

I razzi sono stati lanciati nel 
Pacifico in zone-obiettivo circo­
lari aventi i loro centri a 37 
gradi H minuti di latitudine nord 

e 176 gradi 10 minuti di longitu 
dine est ed a 26 gradi 50 minuti 
di lat.tudine nord e 176 gradi 10 
minuti di longitudine est. I-e cir­
conferenze delle zone obiettivo 

orano di quaranta miglia nau­
tiche. 

La TASS è stata autorizzata a 
dichiarare che le zone interessate 
del Pacifico sono riaperte alla 
navigazione e ai voli aerei a par­
tire dal 4 luglio 1966. 

Il macigno piomba sul 
cofano, mancando di po­
chi centimetri la testa 

della regina 

HKLFAST 
(Irlanda del Nord). 4. 

Un grave incidane — quasi un 
attentato — ha caratterizzato la 
vi-i'.a (iella regina Elisabetta a 
Belfast. Mail-e la Hol'.s Ro;ice 
•vale usciva dalla Cif.y Hall, dal 
quarto piano di mi edificio in 
costruzione un uomo ha lanciato 
un pesante blocco di cemento. 
contro la vettura, colpaidola sul 
cofano. Se il blocco fosse caduto 
pochi centimetri più indietro, es­
so avrebl>e sfondato la calotta 
:ii vetro che proteggeva la testa 
della regina. La vettura ha pro­
seguito la marcia. La polizia ha 
fermato un uomo come presunto 
autore del gesto. 

Pochi ninniti prima, una don­
na che si t'ovava sulla porta 
«li un albergo aveva lanciato una 
ÌMtuglia <li birra tra le ruote 
della * Holls Koyce ». facendola 
.sobbalzare ma senza provocare 
danni. Anche !a donna è stata 
tei mata. 

hi precedenza !a regina Elisa­
betta aveva inaugurato un pon­
te a lei intitolato. Secondo l'abi­
tudine la sovrana aveva dato 
una moneta da sei ponce al con­
sigliere municipale che le aveva 
offerto le forbici per tagliare il 
nastro azzurro che sbarrava l'ac­
cesso al nuovo ponte. 

Elisabetta II sta effettuando 
una visita di due giorni nell'Ir­
landa del nord, che nelle ultime 
settimane è stata teatro di gravi 
incidenti tra cattolici e prote­
stanti. con un bilancio di tre 
morti e diverbi feriti. 

All'origine degli scontri è l'agi­
tazione promossa dal reverendo 
lan Paisley. leader di un'orga­
nizzazione chiamata <r Chiesa li­
bera presbiteriana dell'ULster ». 
che si oppone alla * riconciliazio­
ne •> tra l'Irlanda del nord, sog­
getta a dominio britannico, e la 
Repubblica irlandese. In partico­
lare. Paisley ha criticato il primo 
ministro. Tereoce O'Neill, per 
aver consentito ai repubblicani di 
celebrare con una marcia l'an­
niversario della s rivolta di Pa­
squa » del 1916. a Dublino. 

O'Neill ha reagito accusando i 
promotori dell'agitazione di esse­
re collegati alla « Forza dei vo­
lontari dell'Ulster ?. un'organiz­
zazione segreta che è da tempo 
ruori legge. 

Non è stato accertato se gli 
odierni incidenti abbiano una re­
lazione con questa vicenda. 

Giornalista 
di sinistra 
scarcerato 
a Caracas 

CARACAS. 4 
Il presidente del Venezuela. 

Raul Leoni, ha ordinaio l'imme­
diata scarcerazione del giornali­
sta Eleazar Diaz RangcI. che si 
trovava in carcere dallo scorso 
luglio sotto l'accusa di * con­
tatti » con i guerriglieri del FNL. 

Il decreto di indulto è stato fir­
mato dietro pressioni del sinda­
cato giornalisti e dei partiti di 
sinistra. Subito dopo la scarce­
ra/ione. Diaz RangcI è stato fe­
steggiato all'associazione vene-
zuelana della stampa. 

J.a prima notizia dell'imminente 
scarcerazione di Diaz Rangel era 
stata data alcuni giorni fa dal 
ministro degli interni, in coinci­
denza con la tragica fine del pre­
sidente del « comando generale > 
dei FNL. Fabricio Ojeda. in un 
carcere della capitale. L'annun­
cio era stato interpretato da nu­
merosi osservatori come una 
mossa diversiva. 

Romuen 
candidato 

repubblicano 
alla presidenza 

degli USA ? 
NEW YORK. 4. 

Secondo una inchiesta effettua­
ta dalla rete radio-televisiva « Co­
lumbia Broadca^tirin Corporation>. 
il governatore del Michigan. 
(«eorge Romney. sarà probabil­
mente il candidato alla presi­
denza del partito repubblicano 
nelle elezioni del 19«>1. in base 
all'opinione della magg'or parte 
degli altri go-,erna'on dogli Sta­
ti (tell'Unione. 

Sempre secondo la maggior 
parte d: questi governatori flfi 
repaòWicnni e 27 democratici). 
it presidente .Tohn=on e il vice 
presidente Humphrey saranno 
nuovamente candidati alla presi 
denzn e alla vice presidenza per 
i! partito democratico in queste 
elezioni. Nessuno dei governatori 
repubblicani ha fatto i nomi di 
Richard Nixon o di Barry Gold-
uater. che furono candidati re­
pubblicani alla presidenza per le 
elezioni del I960 e del 1964. 

Ronncy, ex dirigente di una 
industria automobilistica, è entra­
to :n politica 4 anni fa. 

I In occasione del 30° della guerra i 

i Manifestazione per 

| la Spagna libera 
I Si è svolta a Ravenna presenti alcuni esuli 
| spagnoli - Numerose adesioni da tutta Italia 
. I discorsi di Alvarez Santiago, Giorgio Amen-
• dola, prof. Billi, Lucio Luzzato e Arialdo Banfi 

Nostro corrispondente 
RAVENNA. 3 

I l la avuto luogo sabato se­
ra a Ravenna l'annunciata 
manifestazione in occasione 

I dei trentesimo anniversario 
della guerra civile spagnola. 

I U n folto pubblico si è raccol­
to in piazza del Mercato, per 
porgere il saluto di Ravenna 

I democratica agli esuli spa­
gnoli che presenziavano la 

I manifestazione. Erano pre­
senti i gonfaloni dell'ANPI 
d, Ravenna, dei municipi di 

I R i o l o Terme e di Alfonsino; 
dei comuni di Hologna, Fu-
signaiio. Ravenna, Lugo, del-

I PAN PI di Marzabotto con la 

I
bandiera dcj caduti di que 
sta stiaziata città e bandiere 
di varie brigato garibaldine. 

I Alcuni partigiani innalzava-
no un cartello che ricordava 
il contributo di sangue dato 

I dagli imolesj alla causa del 
po|K)lo spagnolo. Hanno in-

I v i a t o la loro adesione: E/io 
Hadalassi. sindaco di Par­
ma: Giovanni Bottonelli, sin-

I d a c o di Marzabotto, il presi-
dente del comitato ECA di 

I Modena. Portelli. Mano Rie. 
ci. il segretario nazionale 
del PCI. Luigi Longo. il se-

I natore Scotti. 
Ha preso per primo la pa­

rola il professor Ennio Di-
I r a n i . che ha porto il saluto 

d: Ravenna antifascista, me-
I d a p h a d'oro della Resistenza. 

alla delegazione spagnola: ed 
ha presentato gli oratori del-

I l a manifestazione- gli ono­
revoli Giorgio Amendola e 
Lucio Luzzatto. il prof. (ìiu-

I seppe Milli, il senatore Arial-
i do Manfi. Subito dopo ha pre-

I so la parola Alvarez Santia­
go. commissario di brigata 
durante la guerra civile, il 

I quale ha tracciato un qua­
dro della situazione in cui il 
popolo spagnolo sta combat-

I tendo per la libertà e la de­
mocrazia. L'oratore ha rile-

I v a t o come l'opposizione al 
regime franchista vada sem­
pre più allargandosi fra o-

I perai, studenti, contadini e 
investa ormai forze politiche 
e sociali che in passato fu-

I rono sostegno della dittatura 
franchista. 

I ln Spagna le profonde con­
traddizioni. i problemi non 
risolti della società civile. la 

I arretratezza economica esi­
gono una soluzione improro-

I g a b i l e : non si tratta solo di 
abbattere il franchismo, ma 
occorre rinnovare proronda-

I niente le strutture del paese. 
« La democrazia nel nostro 
paese — ha concluso San-

I tiago — non solo si ricostrui-
I rà su basi essenzialmente 

I nuove, ma potrà dare un 
possente contributo al pro­
gresso delle forze di sinistra 

I nell'Europa occidentale. Per 
questo la causa della Spagna 

I democratica è la causa di 
tutti. Una Spagna democra­
tica, che ritorni aU'indipen-

I d e n z a . dalla sottomissione a-
gli imperialisti americani e 
da qualsiasi altra servitù 

I straniera, darà pure un con­
tributo alla causa generale 

I d e i l a democrazia e della pa­
ce. nello sforzo comune per 
impedire che l'imperialismo 

I compia massacri come quelli 
che commette contro i popoli 

. eroici nel Vietnam. 

Successivamente è interve­
nuto il senatore Arialdo Manti 
il (piale, dopo aver ricordato 
l'im|>oi'tanza che la guerra di 
Spagna ha avuto per gli svi­
luppi dell'antifascismo italia­
no. ha detto: « Abbiamo bi­
sogno di una Sagna nuova, de­
mocratica, per consolidare la 
democrazia in Europa. Il gior­
no in cui il regime franchista 
sarà travolto, saranno travol­
te insieme a lui anche molte 
for/e che. nella Germania fe­
derale e:l anche in Italia, so­
no legate al franchismo. Il 
fascismo va combattuto alla 
radice e per questo il mondo 
operaio italiano è unito nel 
(«ìdaunare l'aggressione ame­
ricana ;il Vietnam. ix>rclié sap­
piamo che le forze fasciste 
d ie ci -ooo anche negli l'S \ 
nelle alte sfere militari ed 
economiche, trovano la loio 
ragione di essere nella ten­
sione internazionale, nel non 
voler la coesistenza pacifica 
e nel mantenere aperti dei fo­
colai di guerra -\ 

Il compagno Amendola, a 
sua volta, ha affermato che 
non è compito soltanto del 
ponilo spagnolo liberarsi di 
Franco, ma di tutto le forze 
democratiche e operaie euro­
pee « Abbiamo bisogno di una 
Spagna libera, ha proseguito 
Amendola, perché sentiamo il 
peso delle divisioni europee. 
che impediscono all'Europa di 
esercitare un ruolo domoeri-
tico nel mondo. Tale ruo'o 
può essere esercitato solo da 
una Europa unita, nel rispetto 
delle divers'tà sociali e po­
litiche createsi storicamente, 
con il dititto a ciascun popolo 
di vivere nel regime sociale 
e politico che più corrisoonde 
alla sua storia e alla sua vo­
lontà. che permetta a tutti i 
popoli di trovare una base uni­
ca per una politica di svilup­
po economico, di aiuto a tutti 
i paesi del ter/o mondo. 

E" stata poi la volta, del 
prof. Billi. che ha rivolto un 
appassionato appello alla uni­
tà. alla concordia, alla ricer­
ca di volontà comune perche 
e la Spiana non è lontana da 
casa nostra -> e quello che 
oggi avviene in Spagna può 
avvenire domani in Italia. 

L'on. Lu/zatto. ultimo ad > i-
lervcniro. ha affermato che. 
come in Spagna nel MG non si 
combattè una guerra locale, 
ma per la causa stessa della 
democrazia, così la resistenza 
del |ic;v>!o vietnamita oggi 
rappresenta la resistenza di 
tu'ti i po|>o!i alla prepotenza. 
alla soggezione agii interessi 
altrui. La guerra nel Vietnam 
n o i ha elementi diversi da 
q iella condotta dal popolo 
spagnolo: il Vietnam, ha am­
monito Luzzatto. può essere 
oggi quello che è stata ieri 
la Spagna, occorre non per­
dere temi», occorre premere 
perché il corso delle cose 
cambi, perché la politica della 
guerra sia sconfìtta. Al ter­
mine gli esuli spagnoli sono 
stati oggetti di calorose ma­
nifestazioni di simpatia da 
parte del pubblico: particolar­
mente toccante è stato l'ab­
braccio di alcuni ex combat­
tenti della guerra di Spagna 
ad Alvarez Santiago, visibil­
mente commosso. 

DALLA PRIMA 

UHumanité attacca 
l'esplosione francese 
Severa critica alla politica atomica gollista 

PARIGI. 4. 
L'esplosione della bomba fran­

cese nell'atollo di Mururoa pro-
\oca . in Francia e nel mondi"» 
dissenso e condanna. \.'Ilnman>ic 
rCTìfe questa mattina che « l'e­
splosione di Munirai è venuta 
a ricordare come la politica este­
ra gollista è lungi dal comporta­
re soltanto aspetti positivi ». e In 
virtù di quale principio, scrive 
il quotidiano del PCF. il gover­
no gollista potrebbe rifiutare al­
le altre nazioni un armamento 
che. ancora ieri, il ministro delle 
Forze Armate Messmer definiva 
indispcri.snbi/e alla difesa nazio­
nale? Quali argomenti il go \e - -
no può opporre in questa condi-
z.oni alle pretese atomiche del­
la Germania dell'Ovest? In real­
tà. i dirigenti francesi non cerca­
no affatto di combattere queste 
p-etese. Se le co«e andassero 
di v e r s a m e l e , avrebbero rinun 
c:ato <ÌA tempo a praticare la 
politica della serba r-'/o'o alla 
conferenza di G nevra ». 

L'editoriale del q.iotidiano co­
munista appare tanto più porti­
n o l o nel delineare gli sviluppi 
nefasti di q-iosta co'-sj all'arnii-
monto n-icìeare della Francia. 
allorché si co'.leghi tale allarme 
con la seguente comunicazione. 
fatta oggi da! cenerate Pierre 
B liotte: la Francia sta per co­
struire una bomba IL 11 z i n c a ­
le francese ha fatto tale di­
chiarazione poco dopo il S-.JO ar­
rivo a Papetee. da dove ha as­
sistito all'esperimento nucleare 
francese di sabato. Secondo co­
sì-ii. la bomba già fatta esplo­
dere era pari per potenza a quel­
la americana di Hiroshima, es­
sendo il fungo atomico sa!";o al­
l'altezza di o!temila metri. !.a 
esplosone — a detta di Bi'.lo'.te — 
non sarà la S^I.T. nra {fora >| via 
a nuovi esperirne-!:! nucle in . ivr 
c u sono g.à pronte le installa 
zioni. 

(.'n'ondata di inl'gnazione si è 
levata a Nagasaki per l'esperi­
mento francese nel Pacifico. La 
assemblea comunale della città 
— Nagasaki fu la seconda lo­
calità del mondo dopo Hiroshi­
ma a fare la tragica esperienza 
del bombardamento atomico — ha 

inviato un telegramma di prote­
sta all'ambasciata francese a 
Tokio. In esso si chiede che il 
goverr.o di Parigi annulli la se-
s e di esperimenti nel Pacifico. 
e de'ini.sce l'esplosione i«i « de­
plorevole atto che aggrava la mi­
naccia soli.i p.ice mondiale ». 
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Haiphong 
lungo le coste , nei fiumi e sul­
le dighe, con manovro di at­
tacco e di difesa ed esercizi 
di nuoto e di immersione con 
le armi. La possibilità che la 
« scalata > del conflitto giunga 
sino ad una invasione terre­
stre della RDV è stata ripetu­
tamente ventilata' a Washington 
ed a Saigon, negli ultimi mesi . 

Nel Vietnam del sud. dove 
nelle ultime 24 ore gli ameri­
cani hanno effettuato 503 in­
cursioni aeree , vengono segna­
lati due violenti attacchi di 
reparti del F N L contro due 
campi fortificati presidiati dal­
le « forze speciali » USA. Uno 
è quello di Due Co, a 45 km. 
da Kontum. e l'altro è quello 
di Trai Hi. :i breve distanza 
dalla città di Tay Ninh. In en­
trambi i casi l 'attacco è con­
sistito soprattutto in un bom­
bardamento coi mortai, od in 
entrambi i casi gli americani 
hanno subito perdite « mode­
rato ». 

Dal canto suo Radio libera­
zione ha trasmesso oggi un bi 
lancio dell 'attacco cffeMuato il 
22 giugno dal FNL con' io l'ae­
roporto americano ('i Stic 
Trang: risultano distri tti al 
suolo 27 aerei americani, e 
uccisi dieci soldati USA. 

Bologna 
rato Ucchcttn — accanta ai 
compayni sor'wiici. accanta a 
tutti i compagni e i democra­
tici accorsi da Ofpii parte del 
mondo, ci saranno anche i 
yiavani comunisti italiani, i 
rappresentanti di questa no­
stra gloriosa federazione aio-
rauilè. medaglia d'oro della 
desistenza. 

Ma — ha aggiunto l'orato-
ro — j aiovani comunisti non 
si limitano ad aspettare che i 
tempi maturino. La causa del­
la libertà dei popoli »i aiuta 
anche qui. dando battaglia al­
le forze reazionarie die lani­
no sposato la causa america­
na. costringendo il governo a 
prendere una giusta posizione. 
inchiodando la socialdemocra­
zia ci muro della sua tergo 
gna. Questa causa si combat­
te unendo tutte le forze de 
mocratiche, raccogliendo in 
uno sforzo collettivo tutti quei 
giovani, tutti quegli uomini 
che hanno a cuore l'avvenire 
dei popoli. 

I bombardamenti di Hanoi e 
di Ilaifong — ha ricordato poi 
Enrico Berlinguer nella sua 
ampia analisi della situazione 
politica nazionale e intemazio­
nale — hanno superato quel 
segno che ali stessi alleati del­
l'America sembravano aver po­
sto come limite alla propria 
tolleranza. L'allarme si <"> este­
so in tutto il mondo, muoven­
do popoli e governi a posizio­
ni aperte di condanno nei con-
'ronfi della p'i-zesca '- sca­
lata «. 

.'\/ic/(C in Italia — ha prose­
guito Berlinguer — il movi­
mento dell'opinione pubblica 
contro l'iniziativa americana e 
per la pace sta assumendo 
grande ampiezza. Non solo le 
organizzazioni comuniste, so­
cialiste, del PSIUP, ma anche 
organizzazioni e militanti del 
movimento cattolico e della 
stessa socialdemocrazia recla­
mano una posizione retta e 
chiara del governo italiano. 

Perché dunque — ha chiesto 
l'oratore — il governo non ha 
saputo o voluto dire le parole 
che devono essere dette e che 
anche noverili come quello in­
glese non hanno esitato a pro­
nunciare in questa occasione? 
Perché ancora tante esitazioni 
e giochi di parole nelle posi­
zioni di esponenti dei parliti 
governativi? Perché lo stesso 
discorso dcll'on. Fanfani alle 
camere ha dato un'impressio­
ne di reticenza e di imbarazzo. 
come se chi parlava fosse nel­
la condizione di chi vorrebbe, 
ma non può dire le parole che 
tutti gli italiani attendono? 

\"è dunque qualcosa o qual­
cuno, nel governo stesso, che 
lega le mani a quegli espo­
nenti della coalizione governa­
tiva che. nella drammatica si­
tuazione che si va delineando. 
avvertono come ogni posizione 
di equivoco e di inerzia debba 
venire abbandonata? 

Se è così, l'opinione pubbli 
ca ha il diritto di saperlo. E 
le masse popolari e i giovani 
agiranno fino in fondo perché 
anche V Italia condanni V ag­
gressione e agisca per impor­
ne la cessazione. 

Mentre le bandiere sventola­
vano e la folla appariva come 
una massa compatta nella 
grande piazza, sotto la luce 
riflessa degli storici monumen­
ti. il compagno ìjongo ha preso 
la parola, il suo discorsa, bre­
vissimo. ha riassunto in poche 
fra.'-i incisive lo spirilo che ha 
animato questa grande mani­
festazione. 

Isi nostra grande manifesta­
zione contro l'imperialismo a-
mericano — ha detto Ijyngo — 
r un atto di quel processo che. 
in questi giorni, tutti i popoli 
del mondo vanno celebrando 
nelle piazze, nelle fabbriche. 
nei parlamenti, e persino in 
qualche governo. 

I dirigenti governativi ame­
ricani sono apparsi come im­
putati davanti agli occhi del 
mondo. I capi d'accusa sono 
precisi ed evidenti: primo, la 
aggressione al popolo vietna 

m'ita che ha raggiunto il suo 
culmine con i feroci bombar­
damenti di questi giorni; se­
condo, la minaccia alla pace 
del mondo viene perpetrata 
estendendo il conflitto in Asia 
col pericolo di coinvolgere al­
tri popoli e altre nazioni. 

Di questi delitti i dirigenti 
americani sono i principali ac­
cusati, ma non sono i soli. Essi 
hanno i loro complici: quanti 
hanno partecipato ai misfatti, 
quanti hanno espresso la pro­
pria « comprensione » agli alti 
inumani e quanti non dissocia­
no la propria responsabilità 
dal minaccioso progredire del­
la scalata. Tra questi complici 
necessari, si collocano purtrop­
po anche i nostri governanti. 

Non siamo solo noi ad accu­
sarli. Compaiono sul banco dei 
testimoni tutti quei socialisti, 
socialdemocratici, cattolici e 
antifascisti che — a nome pro­
prio a come membri di orga­
nizzazioni o di amministrazio­
ni pubbliche — hanno aperta­
mente manifestato la propria 
ostilità all'aggressione e la loro 
solidarietà con le vittime. 

Ma noi non siamo convenuti 
così numerosi in iptesta piazza 
solo per testimoniare. Noi che 
assieme ad altri milioni di uo­
mini. donne, bambini, potrem­
mo e s sere le vittime di doma­
ni di un conflitto mondiale orri­
bile oltre ogni dire, imi giudi­
chiamo i delitti già compiuti, 
noi li couaaihiiamo Noi voglia­
mo respingere la possibilità dei 
nuovi,e più terribili crimini che 
ci minacciano e vogliamo por­
tare tra tutto il popolo la co­
scienza di questi pericoli e la 
necessità ci scoiignnarli. 

Per que.Au sacrosanta azione 
di giustizio chiamiamo tutte le 
forze laiche e cattoliche, tutti 
i socialisti e tutti i democratici 
e antifascisti, tutti coloro che 
sentono l'offesa e il pericolo 
ad unirsi nella difesa della pa­
ce e della giustizia internazio­
nale che sono patrimonio del­
l'umanità. 

La Federazione Giovanile Co­
munista ha concluso i suoi la­
vori con un solenne impegno. 
1 giovani comunisti si sono 
impegnati a raffoizare la soli­
darietà col popolo vietnamita, 
a dare sempre maggiore con­
cretezza a tale solidarietà, ad 
essere pronti, quando fosse ne­
cessario, a dare il loro contri­
buto in tutte le forme possibili 
là dove si combatte con le ar­
mi in pugno contro l'aggres­
sore. 

L'impegno dei giovani — ha 
concluso Longo — è l'impegno 
che tutti noi prendiamo stase 
ra: giovani e adulti, lavoratori 
del braccio e del pensiero, de 
mocratici, antifascisti, uomini 
liberi e che tali vogliono re 
stare per lavorare in pace al 
progresso del nostro Paese, 
all'avvenire e al benessere dei 
nostri figli. 

Un immenso applauso ha ac­
colto la sentenza che il popolo 
di Bologna ha pronunciato as 
sieme all'oratore e fatta sua. 
Poi. ordinatamente, il comizio 
si è sciolto, ma l'impegno pre 
so non sarà dimenticato. 

Bolivia 

Barrientos 

« vincitore » 

nella truffa 

elettorale 
LA PAZ. 4. 

Il generale René Barrientos 
Ortuno. ex capo della giunta 
militare che si è insediata al po­
tere in Holivia dopo il ro­
vesc iamento del presidente P a z 
Estcnssoro. nel novembre 10'M, 
si è proclamato vincitore delle 
elezioni s\oItcsi ieri e boicottate 
dalla maggioranza dei partiti. 

Il « r'mnte rivoluzionario boli­
viano >. formazione per la qua­
le Barrientos si presentava can­
didato, d o \ r c b b e a sua \ o i t c ot­
tenere la maggioranza dei seggi 
in Parlamento. 

I partiti di opposizione — tra 
cui ciucilo (kmocri - t iano e il 
PRIN ("Partito r iui luz ionano 
della sinistra nazionalista, for­
mato dall'ala sinistra dello 
smembrato .Movimento nazio­
nalista rivoluzionario, di P a z 
Estcnssoro. e facente capo al-
l 'ex-vicepresidente Juan Lechin) 
— a v e v a chiesto alla giunta di 
rinviare le elezioni, data la ca­
renza del le libertà costituzio­
nali. 

I-a Bolivia è retta, dal 4 no­
vembre ì'JCti. da una giunta at-
••jalmente presieduta dal gene­
rale Ovando. sostenuta dagli 
Stati Uniti. 

Il premier 
canadese 

visiterebbe 
l'URSS 

OTTAWA. 4 
Una delegazione di parlamen­

tari sovietici, guidata dal vice­
premier Polianskì, è stata rice­
vuta dal primo ministro cana­
dese. LeMer Pearson. il quale ha 
annunciato la sua intenzione di 
visitare l'Unione Sovietica du­
rante il prossimo inverno. 

l'editoriale 
di un'azione politica che modifichi l'intollerante situa­
zione attuale. Sul piano nazionale e su quello locale. 
dei piccoli e dei grandi centri, queste questioni sono 
traducibili in precisi obbiettivi, capaci di mobilitare 
l'opinione pubblica a fianco degli edili — di quelli che 
lavorano e dei disoccupati — per dare a questi problemi 
uno sbocco positivo sul terreno politico e delle decisioni 
dei pubblici poteri. 
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